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Riunione a Milano del CC dei metallurgici 

Ogni fabbrica deve avere 
3 ' • 

la sezione sindacale FIOM 

i SABATO GIORNATA DL LOTTA 
DI OLTRE 300 MILA MEZZADRI 

"I 

Sabato si svolgerà una 
giornata di lotta In tulio II 
paese, proclamala dalla Fe-
dermezzadrl-CGlL. Comizi e 
cortei di lavoratori saran
no organizzati nel capoluo
ghi e nel centri minori. A 
Firenze una grande mani
festazione avrà luogo ve
nerdì 14. La decisione del
l'Esecutivo del sindacato 
vuole essere un primo mo
mento di coordinamento 

della lotta che da tempo, 
In ogni località, vanno con
ducendo gli oltre trecento
mila mezzadri. 

L'agitazione è provocata 
dall'atteggiamento del con
cedenti a mezzadria che re
spingono tutte le richieste 
dei lavoratori, rifiutano la 
stessa applicazione della 
legge sul patti agrari e ri
corrono alle più aperte vio
lazioni contrattuali per ac

celerare Il processo di tra
sformazione della mezzadria 
In conduzione con salariati 
o con forme di colonia. I 
mezzadri oltre alle rivendi
cazioni contrattuali, duran
te la giornata di lotta ri
proporranno la necessità di 
nuovi e più avanzati orien
tamenti di politica agraria, 
per la riforma delle strut
ture fondiarie, agrarie e di 
mercato, per un nuovo In

dirizzo dell'Intervento e de
gli investimenti statali e la 
parità previdenziale. 

L'esecutivo della Feder-
mezzadrl ha anche deciso la 
prosecuzione del contatti 
con gli altri sindacati per 
una estensione unitaria del
la lolla, e di convocare in 
tutte le regioni convegni di 
delegati di azienda per de
cidere sullo sviluppo della 
agitazione. 

La conferenza operaia del PCI a Colleferro 

I rapporti di classe 
alla BPD: una storia 

i 

e molti insegnamenti 
Strumenti dei lavoratori inadeguati di fronte al potere del padrone La conferenza degli operai 

comunisti di Colleferro è suo 
nata — nel * feudo > degli 
eredi Bomprini-Parodi Delfi
no — come un'aperla sfida. Da 
oltre un anno le « eminenze 
grige» dell'ORGA (l'organiz
zazione che offre alle aziende 
industriali tecnici e program
mi per l'aumento della produt
tività) sono al lavoro nel com
plesso di fabbriche, piccole e 
grandi, collegate a Roma da 
40 chilometri di Autostrada del 
Sole: con 41)0 « dimissioni vo
lontarie » hanno portato l'orga
nico a 3.200 unità senza ridur
re la produzione, con il « ta
glio > dei tempi e con le ridu
zioni di orario a 550 operai 
hanno ottenuto e economie » 
pan a 90.000 ore lavorative al 
mese: per il futuro hanno de
ciso di licenziare 200 lavorato
ri all'anno per quattro anni. 

L'importante gruppo indu
striale. proprietario oltre che 
della BPD. della Calce e Ce 
menti di Segni, del Castellac
elo. dell'ABCD. della SAMA e 
della Sant'Andrea di Novara, è 
già presente in numerosi setto
ri della produzione, dalla chi
mica alla metalmeccanica, da
gli esplosivi alle fibre sinteti
che, dai cementi, asfalti e bi
tumi alle macchine tessili e 
bruciatori per riscaldamento. 
dagli impianti industriali alle 
resine poliestere e polietileni-
che. La Bomprini-Parodi Delfi
no. nello stesso anno in cui ha 
elevato il capitale sociale da 
sci a sette miliardi, ha anche 
accentuato la sua « presa » 
fuori del luogo di lavoro da 
quando il Comune, da un'am
ministrazione PCI PSI, è pas
sato al centro sinistra nono
stante che l'elettorato avesse 
dato, come sempre, la maggio
ranza ai partiti - della classe 
operaia. 

In una situazione di questo 
genere, la conferenza degli 
operai comunisti, culminata in 
una manifestazione senza pre
cedenti a Colleferro. e la de
cisione di costituire una sezio
ne di fabbrica, hanno inter
pretato la volontà di riscossa 
degli operai: ai lavoratori an
cora combattuti tra il timore 
del licenziamento e la ribollìo 
ne all'intensificazione dello 
sfruttamento, questi Tatti han
no mostrato l'esistenza di un 
altro « potere >. autonomo e 
contrapposto a quello degli 
eredi Bomprini Parodi Delfino. 

Detto questo, sottolineato il 
valore della sfida lanciata al
la BPD in una cittadina dove 
quasi tutto è proprietà del 
complesso industriale e dove 
gli stessi sindacalisti della 
CISL — benché localmente 
« addomesticati » e controllati 
direttamente da Storti — sono 
costretti a riunirsi in una semi 
clandestinità, bisogna però in
dicare lo squilibrio esistente 
tra l'imponenza dei problemi e 
la debolezza del Partito e del 
sindacato; tra la carica poten 
ziale di lotta e la insufficiente 
resistenza all'attacco padro 
naie. Quelli che hanno parte
cipato alla conferenza costi
tuiscono una piccola avanguar
dia (gli iscritti al PCI sono 70. 
meno del 3 per cento sul to 
tale degli operai). Un'avari 
guardia tenace, coraggiosa. 
instancabile, stimata e amata 
da tutti ì lavoratori, dotata 
di non comuni capacità di ana
lisi. ma pur sempre una ristret
ta avanguardia. 

La storia della BPD non è 
sostanzialmente diversa da 
quella di altre grandi fabbri 
che (il primo nome che viene 
alla mente è quello della Piag 
gìo). Negli anni '-15 "30 gli ope 
rai — consapevoli dell'aver 
salvato impianti e macchinari 
dai nazisti e. nel dopoguerra. 
dell'aver rilanciato la produ 
zionc — mantennero posizioni 
molto forti. Nel 1950 ci fu una 
grave sconfitta quando mi 
gliaia di « celerini » appoggiati 
dalle autoblinde cacciarono i 
lavoratori che avevano occu 
palo lo stabilimento per impe 
dire i licenziamenti in massa; 
nel periodo successivo la BPD 
fece il bello e brutto tempo 
reclutando dalle campagne in 
crisi 3.000 dipendenti con con 
tratti a termine e utilizzando 
una CISL asservita, violando 
sistematicamente le libertà de 
mocratiche e perseguitando i 
militanti dei partiti operai. 
Nel 19Ó0 ebbe inizio la riscossa 
operaia, prima timidamente 
con spontaneo fermate di re 
parto, ma poi — nel 1062 -
con l'esplosiva partecipa/Mine 
#H lutti alla lotta per il rin

novo del contratto dei metal
lurgici. Successivamente, ap 
profittando della debolezza del 
Partito e del sindacato e della 
non matura coscienza di classe 
di operai ancora parzialmente 
legati al mondo contadino (nu
merosi sono quelli che conti 
intano a coltivare il * fazzolet 
to » di terra), la BPD è passa 
ta all'offensiva per ripristina 
re il suo potere e aumentare la 
produttività esclusivamente a 
spese dei lavoratori. 

Il contratto di lavoro — che 
era costato tanti sacrifici e 
che era stato accolto come un 
successo « definitivo » — di
venne agli occhi di molti ope
rai « una gabbia che c'incate
na >; questo soprattutto per
chè al momento di fissare 1 
tempi dei cottimi mancò ogni 
contestazione; il resto lo han 
no Tatto i licenziamenti e le 
riduzioni di orario, il CCPE 
(centro, costo, personale, esu 
bernnte, dove per due tre me 
si si mantengono inattivi i la
voratori per convincerli della 
ineluttabilità del licenziamen
to e della < socialità > dei pa
droni). 

Alcune critiche sono andate 
alla FIOM perchè, di fronte 
al dispiegarsi dell'attacco pa
dronale. non è intervenuta con 
sufficiente tempestività, for
se troppo preoccupata di ri
cercare una unità « ai vertici » 
con la CISL. Alla conferenza 
degli operai comunisti questa 
critica è emersa con forza: 
non è un caso — è stato detto 
— che i lavoratori rifiutano di 
pagare le quote sindacali e la 
FIOM abbia perso il 6 per cen
to dei voti nell'ultima elezione 
di CI . Bisogna notare che i 
suffragi perduti dal sindacato 
unitario non sono andati alla 
CISL ma alla UIL. Tacendo 
passare questo sindacalo dal 5 

al 12 per cento dei voti. 
L'altro errore è stato indivi 

duato in una certa deviazione 
« municipalistica » del partito 
a Colleferro e nei paesi della 
« cintura rossa » dove vivono 
molti operai della BPD; con 
l'alibi del terrorismo padro 
naie per troppo tempo si è 
preferito concentrare lo sfor
zo nell'amministrazione del 
Comune: tra l'altro la scon 
fitta del 19R4 nella fabbrica è 
stata seguita da una riduzio 
ne di voti del PCI nelle ammi
nistrative e dalla perdita del 
Comune, mentre nelle elezioni 
politiche del 19G3 — venute 
dopo le grandi lotte per il con 
tratto — il nostro partito per 
la prima volta aveva superato 
il PSI. 

Il compagno sen. Bufalini, 
che ha concluso i lavori della 
conferenza, e tutti gli operai 
che sono intervenuti, sono stati 
concordi nell'esprimere Tesi 
genza di una azione costante. 
sistematica per chiarire ai la
voratori i problemi e i ter 
mini vecchi e nuovi dello 
sfruttamento, e per stimolare 
la ripresa dell'azione riven
dicativa. D'altro canto lo scon
tro diretto nella fabbrica non 
può non essere accompagnato 
— pena l'insuccesso — da 
una azione più ampia nella cit
tadina e nel circondario per 
denunciare il legame tra l'at
tacco ai salari e all'occupa
zione e la stagnazione della vi
ta democratica e culturale, tra 
le incertezze delle prospettive 
economiche e i problemi della 
pace (tra l'altro gli abitanti 
di Colleferro non possono di
menticare che la fabbrica di 
missili per la NATO, Aerochi
mi. con capitale per metà te
desco, costituisce un pericolo 
permanente). 

Silverio Corvisieri 

Azioni unitarie 
fra gli statali e 
gli enti locali 

Oggi i PT decidono lo sciopero - Due ore di asten
sione dei nucleari - Trattative per gli alberghieri 

Stamane la segreteria della 
FIP CGIL decide, por mandalo 
del Comitato centrale dell'or
ganizzazione. la data dello 
sciopero per la mancata rispo 
sta del governo sulla richiesta 
di attua/Jone del riassetto del 
le qualifiche e delle rctribu 
zioni. Il governo era stato sol 
lecitalo a dare una risposta 
entro il 10 maggio, termine 
trascorso senza che al sindaca 
to unitario siano state date 
assicurazioni di sorta. Intanto 
è stato deciso uno sciopero 
di 2\ ore. che sarà effettuato 
entro il mese, del personale 
PT viaggiante. 

STATALI - K' conformità 
l'astensione dal lavoro, dal 19 
al 21. del personale dipendente 
dal ministero dell'Agricoltura 
per t protestare contro le mo 
dalità di inquadramrnto di 
circa tremila dipendenti degli 
Fnti di riforma, come previsto 
dal decreto legge n 519 » Per 
due giorni. 28 e 29 maggio, si 
asterranno dal lavoro i di 
pendenti del ministero dei \JA 
lori Puhhlici per il mancato 
adeguamento degli organici 
Î e due manifestazioni di lotta 
hanno carattere unitario Do 
mani, invece, si asterranno dal 
lavoro gli insegnanti di edu 
ca zinne fisica Nel corvi di 
un'assemblea che sì svolgerà 
a Roma, nel salone del palaz 
zo Brancaccio, si discuteranno 
le rivendicazioni avanzate dal 
la categoria 

ENTI LOCALI - 1 500 mila 
dipendenti degli Fnti Locali 
(Comuni. Province) si aster 
ranno dal lavoro nei giorni 21 
e 22 maggio, per decisione dei 
sindacati di categoria L'azio 
ne sindacale è motivata dalla 
richiesLi dei lavoratori di ot-

1 tenere il conglobamento delle 

retribuzioni e il riconoscimen 
to della libera contrattazione 
tra i sindacati e l'Associazio 
ne nazionale dei comuni ita 
hani (ANCI). A queste legit 
lime rivendicazioni ha oppo 
sto finora un immotivato rifili 
to il ministero dell'Interno. 
L'azione dei dipendenti degli 
enti locali coincide con quella 
proclamata unitariamente an
che per i dipendenti degli ospe
dali civili. 

COMMERCIO - Domani. 
iniziano le trattative per il 
nuovo contratto degli alber
ghieri. in una situazione fa
vorevole. dal punto di vista 
economico, per gli imprendi 
tori del settore. Infatti. Las 
srmblea nazionale della CIGA 
(Compagnia italiana grandi al 
borghi) ha registrato un utile 
netto di esercizio dichiarato 
di oltre mezzo miliardo, men 
tre le correnti turistiche sono 
già ora in netto aumento ri 
spetto agli anni precedenti. I 
sindacati chiedono retribuzio 
ni collegatc al valore profes
sionale e la scala mobile: 
l'orario di otto ore giornaliere. 
la H mensilità e nuove qua 
lifichc 

NUCLEARI - I dipendenti 
del CXKN si asterranno, oggi. 
per due ore. da ogni attività 
Assembleo si svolgeranno in 
tutti i centri per discutere l'ul 
teriore sviluppo dell'azione sin 
dacale II SANN (Sindacato di 
categoria) ha ribadito ieri, in 
un comunicato, la propria op 
posizione alla delibera della 
commissione direttiva del 
CNFN sul trattamento econo 
mico proposto che non offre 
alcuna garanzia sostanziale 
per il regolamento definitivo 
e sancisce inammissibili di 
scrimina/inni tra le varie cate
gorie del personale. 

E'uno strumento es

senziale per lo svi

luppo della lotta ar

ticolata - Il tessera

mento - Oggi dibat

tito sulla situazio

ne del movimento 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Nella prima giornata dei suoi 
lavori, il Comitato centrale 
della FIOM. apertosi oggi a 
Milano, ha discusso i problemi 
organizzativi del sindacato de 
cideiulo un vigoroso rilancio 
della campagna del tessera i 
mento e del rafforzamento, a 
tutti i livelli, delle organizza 
zioni sindacali. Nella sua rela
zione il compagno Pio Galli 
ha denunciato il divario esi 
stente tra la forza del sinda
cato che si esprime soprat
tutto nelle lotte in corso e la 
situazione organizzativa con 
particolare riferimento ai ri
tardi nella costituzione di una 
eludente rete di sezioni azien
dali. Le cause di questi ritardi 
vanno trovate, ha detto Galli. 
non solo nel peso dell'attacco 
padronale all'occupazione, al 
salario, al potere contrattuale 
e alle libertà del lavoratore 
in fabbrica, ma anche nei li
miti soggettivi della nostra 
azione, dalla sottovaluta/ione 
dei problemi specificatamente 
organizzativi. Galli ha poi in
sistito sulla necessità di dar 
vita ad iniziative nuove, ad 
ogni livello, per le sezioni sin
dacali di fabbrica. Politica 
articolata — ha detto — vuol 
dire avere in ogni fabbrica 
una istanza autonoma di base, 
capace di elaborare una poli
tica rivendicativa attraverso il 
collegamento con i reparti e 
gli ullìci. capace di presen
tarsi come valido agente con
trattuale di fronte al padro
nato. L'iniziativa del rilancio 
organizzativo della FIOM do
vrà concretizzarsi entro i pros
simi due mesi, anche attra
verso azioni unitarie con gli 
altri sindacati. La discussione 
ha permesso di precisare ulte
riormente le vie della ripresa 
organizzativa. 

Bianchi, della FIAT, ha ri
cordato la necessità di uno 
stretto collegamento del sin
dacato con i lavoratori e. a 
questo proposito, ha fatto rife
rimento alle trattative inter-
confcderali che. dopo la que
stione dei licenziamenti, do
vranno affrontare ora i pro
blemi delle Commissioni in
terne. Soffientini ha accennato 
allo spazio che l'azione del 
sindacato lascia tuttora alle 
iniziative padronali (come è il 
caso della Ignis dove è sorto 
recentemente un sindacato di 
azienda chiaramente ispirato 
dal padrone). Boni, della se
greteria. ha affermato come 
sia necessaria un'azione per 
rivalutare la funzione del sin
dacato e il suo ruolo nella so
cietà proprio ora che si parla. 
da più parti, di crisi delle isti
tuzioni democratiche e ha poi 
proposto che la questione del 
riconoscimento delle sezioni 
sindacali aziendali sia posta in 
discussione nelle trattative in-
terconfcderali per le Commis
sioni interne. Breschi ha detto 
che ci troviamo di fronte ad 
un attacco anche ideologico al 
sindacato da parte del padro 
nato Da qui gli interrogativi 
che sorgono nelle fabbriche di 
fronte alla situazione difficile 
(che fa il sindacato? è suffi
ciente la nostra risposta?). 

Accanto all'azione padronale 
c'è poi il discorso sul < senso 
di responsabilità > del sinda 
cato che viene portato avanti 
da forze politiche impegnate a 
colpire l'autonomia del movi 
mento operaio. Nasce da qui 
l'esigenza di un rilancio dei 
temi ideali del sindacato. Nella 

| serata il compagno Pastorino 
j ha svolto la relazione sul se 

condo tema all'o.d.g.: lo stato 
del movimento sindacale. Il 
dibattito riprenderà domani. 

Fermi domani 

i metallurgici 
a Lecco 

I.KCCO. IL 
Diciottomila lavoratori metal 

lurgrci di I.ccco. Mandello. e Ab 
badia scenderanno in sciopero 
nella mattinata di giovedì 13 
mappio e daranno vita ad una 
manifestazione nel centro della 
città, nel corso della quale par 
Irranno i dirigenti della FIOM e 
della FIM. \x> sciopero rappre 
«onta un momento di generaliz 
/azione della vaMa azione in cor 
so a livello aziendale contro gli 
attacchi all'occupazione e al sa 
lann. alle condizioni di lavoro e 
alle libertà. 

IL REGNO DEL SOTTOSALARIO 

Colonia, 
comodo 
rifugio 

Occupazione di terre nell'Arneo, sulle terre trasformate dal coloni. 

Gli agrari si sono serviti della manodopera esuberante per farsi trasformare gratuitamente le terre 
Ora il rapporto colonico serve unicamente a mascherare una remunerazione del lavoro più bassa di 
quella bracciantile - La contrattazione deve mutarlo assicurando un nuovo potere ai lavoratori 

Dal nostro inviato 
LECCE, maggio 

ÌW(ii come in questo periodo 
il padronato qua a Lecce parla 
del piano Pieraccini e della 
legge di proroga della Cassa 
per il Mezzogiorno piangendo 
su questo « Salento abbando
nato », su questa « isola » ta
gliata fuori prima dal « mi
racolo » ed ora da ogni dina
mica di sviluppo. Il pianto è 
accompagnato dalle suppliche, 
che sono state sempre alla 
base dell'azione della DC lec
cese in questi anni, mentre 
si sono andati invece svilup
pando. anche in questa estrema 
provincia pugliese, l'espansio
ne monopolistica e il mecca
nismo del profitto che non so
no affatto in contraddizione 
con l'arretratezza e l'immobi
lismo economico del Salento. 

Certo, non si vedono qui le 
ciminiere delle grandi fabbri
che. ed è difficile scorgere il 
volto fisico del monopolio, ma 
ciò non vuol dire che esso non 

ci sia e die non domini tutta 
l'economia. Non c'è il padro
ne della fabbrica, ma c'è il 
vecchio agrario assenteista. 
Egli si regge sulla base di un 
compromesso con il monopolio 
industriale, die lo lascia vi
vere sulla pelle dei contadini, 
dei coloni i quali lavorano su 
terre che con il loro sudore 
hanno reso fertili con una pro
duzione più elevata di quella 
media regionale e che si pone 
sui livelli delle più sviluppate 
circoscrizioni centro-settentrio
nali. Non è un caso che una 
grande azienda colonica di 
Campi Salentino di circa 270 
ettari, su cui lavorano oltre 
300 coloni, si chiami « Mac
chia »: prima delle trasforma
zioni compiute dai coloni (a 
costo zero per il concedente) 
altro non era che sottobosco 
improduttivo, mentre ora è tut
to vigneto ad alberello puglie
se. il quale produce 80 quin
tali di uva per ettaro. 

Qui, come nell'intera regio-

Dal Pretore 

Condannata la Terni 
che decurtava 

il riposo settimanale 
Dal nostro corrispondente 

TERNI. 11 
La Terni è stata condannata 

in sede penale per aver « ruba
to » agli operai dello stabilimcn 
to di Papigno. 3B59 giornate la 
vorative non concesse, tra il 
gennaio '63 e il gennaio '04 a 
121 operai come ferie settima
nali, Il pretore di Terni, dr. 
Benedetti, ha emesso una sen 
tenza che conferma un prece
dente decreto penale di condan 
na a 66 mila lire di ammen
da nei confronti del direttore 
della fabbrica chimica di P.i 
pigno. ingegner Bonifazi. che 
aveva contravvenuto alla legee 
11 dicembre 1952. n. 24G6. di 
modifica ad una precedente leg 
gè che regola il diritto del la 
voratore ad usufruire di un 
giorno d; riposo dopo sei giorni 
lavorativi. I-a strutturazione in 
vece, dti turni settimanali di 
lavoro, non consentiva all'one 
raio il riposo al settimo giorno. 
Con questo meccanismo alla fi 
no dell'anno, tra il 63 e il "64. 
121 operai furono in pratica de 
rubati di 3R39 giornate per le 
quali avrebbero dovuto godere 
del riposo settimanale, mentre 
invece dovettero lavorarle senza 
peraltro ottenere quel compen 
so mageiorativo del 70/t sul sa 
Iario base, come previsto in 
questa circostanza, dagli aceor 
di sindacali. Si tratta di un con 
gegno vigente in molte aziende 
private ma che è tanto più 
assurdo e vergognoso quando 
viene posto in essere da una 
azienda pubblica (IRI) come la 
Temi. 

Con la sentenza del pretore 
la Terni dovrebbe finalmente 
rassegnarsi a corrispondere ai 
121 operai la maggiorazione sa 
lariale delle 3A59 gornate. Ma 
per questo è ancora in penden 
za un procedimento in sede ci 
vile, dato che i 121 operai si 
sono costituiti pirte civile. 

E' certo che la sentenza di 
oggi è destinata a pelare de 

cisamente a favore degli ope 
rai. Ma la Terni fino ad oggi 
non ha mollato. Mentre a Pa
pigno questo congegno dei turni 
è stato modificato, alle Acciaie 
rie è ancora in atto. Gli uffici 
legali delle organizzazioni sin 
dacali delle CGIL. CISL e UIL 
hanno raccolto le denunce degli 
operai derubati. E' giunto il 
momento dunque, che la Terni 
ripaghi gli operai del tempo 
danaro loro rubato e butti alle 
ferraglie questo congegno pi 
ratesco e antioperaio. 

Alberto Provantini 

ne, tutto quello che si vede di 
trasformato nelle campagne è 
opera dei coloni, di quei brac
cianti che all'inizio del secolo 
o subito dopo le due ultime 
guerre mondiali affollavano le 
piazze pugliesi in attesa di 
qualche giornata di lavoro. Due 
erano le alternative che si pre
sentavano di fronte a queste 
masse di lavoratori della ter
ra; o la disoccupazione o ac
cettare di lavorare su un pezzo 
di terra degli agrari con tutte 
le condizioni die questi impo
nevano e die altro non signi
ficavano se non trasposizioni 
in termini più moderni di vec
chi diritti feudali. Ebbe così 
inizio quel « miracolo » delle 
trasformazioni fondiarie di una 
settima parte della superficie 
agraria della Puglia (e nella 
provincia di Lecce oltre un ter
zo) condotta a colonia. Da que
sto * miracolo » gli agrari han
no ricalcato rendite e profitti 
che non hanno reinvestito sul
la terra ma che hanno solo 
consumato a Napoli o a Roma. 
dove continuano a vivere per 
la maggior parte, o hanno in
vestito nella speculazione delle 
arce. 

Ora tutto è in discussione nel
le campagne pugliesi ed in 
modo più drammatico nel set
tore della colonia. L'equilibrio. 
se cosi si può chiamare, si è 
rotto perché a seguito del su
peramento dei bassi salari pro
vocato dalle lotte bracciantili 
si è modificato il rapporto fra 
domanda e offerta sul mercato 
del lavoro, la zona dei riparti 
€ parziari » è diventata nella 
media la zona dove il riparto 
in se significa sottosalario o 
retribuzione di gran lunga in
feriore a quella bracciantile 
e nessun potere sindacale. In 
questi ultimi anni ta situazione 
dei coloni e dei compartecipanti 
si è andata caratterizzando co
me una condizione di sottosa
lario. Più della metà dei co
loni pugliesi, che si concentra
no sui vecchi vigneti ad albe
rello. riceve per ogni giornata 
di lavoro molto meno di un 
salario bracciantile. Siamo 
sempre, nella realtà, lontano 
dalla giornata dei braccianti 
perché questi ultimi oltre a 
percepire di più nelle campa
gne del Salento. lavorano dalle 
5 alle sei ore al giorno, mentre 
il colono lavora 12 ore e spes

iti marzo 
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Le retribuzioni continuano ad estere salassate dal carovita. 
L'indice nel mese di marzo, secondo l'ISTAT, è aumentato del 
5,4'> rispetto al marzo '64 e dello 0,2% rispetto al febbraio 
scorso. Dal canto loro i padroni si scatenano contro la scala 
mobile — • malefico congegno », come viene definito — che 
solo parzialmente protegge il potere di acquisto delle paghe. 
Sempre secondo i dati dell'ISTAT la • forbice > — il divario tra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al consumo — continua ad allargarsi. 
Per i prezzi all'ingrosso l'indice del mese di marzo è presso
ché stabile rispetto al marzo '64, mentre quello dei prezzi al 
consumo ha avuto un notevole incremento rispello all'anno pre
cedente (S,5"r). 

so non du solo, ma con l'ausilio 
del suo nucleo familiare. 

Questa la condizione retribu
tiva di circa 40 mila coloni \ 
salentini die lavorano su 32 
mila ettari coltivati a vigneto 
ad alberello pugliese. Questi 
coloni, a seconda della loro 
condizione si possono dividere 
in tre gruppi. Un primo grup
po riguarda il colono die in 
media coltiva 70 are di vigne
to: produce 40 quintali di uva. 
Dei venti quintali che gli toc
cano bisogna toglierne 4 per 
la sua partecipazione alle spe
se per concimi e anticritto
gamici: sedici quintali di uva 
a 4.400 lire al quintale signi
ficano un ricavato di 64.000 
lire. Su 70 are il colono ha 
impiegato 70 giornate lavora
tive che gli vengono retribuite 
a 'J00 lire circa al giorno. Que
sta è la condizione di almeno 
10 mila dei 40 mila coloni sa
lentini. Certo è la condizione 
peggiore nel senso del ricavo. 

Ma vediamo quali sono le 
condizioni prevalenti, che in
teressano circa 20 mila coloni. 
Questo tipo di colono su 70 
are produce SO quintali di uva. 
dei quali gliene spettano 30. 
Tolte le spese gli restano 25 
quintali che in lire significano 
una somma di 100 mila lire. 
Ila impiegato 80 giornate la
vorative che gli vengono re
tribuite a 1.250 lire. Gli altri 
10 mila coloni si possono con
siderare i più fortunati per
ché su 70 are. sempre colti
vate a vigneto ad alberello, 
producono 80 quintali di uva. 
Tolte le spese e diviso a metà 
il prodotto, restano al colono 
34 quintali di uva; ha rica
valo all'incirca 135 mila lire 
ed ha impiegato 80 giornate 
guadagnando circa 1.700 lire 
al giorno. 

Riassumendo queste risultan
ze. abbiamo che 10 mila coloni 
guadagnano Gt mila lire; 20 
mila guadagano 100 mila lire; 
altri 10 mila guadagnano 13h 
mila lire, sempre per la colti
vazione di 70 are. In confronto 
si può affermare che gli agra
ri conredenti guadagnano in ! 
media 60 mila lire su ognuno 
dei primi 10 mila coloni: 90 
mila lire su ognuno degli altri 
20 mila e 120 mila lire su 
ognuno degli altri 10 mila. 
Siamo cosi di fronte ad una 
massa di rendita fondiaria di 
circa 3 miliardi e 300 milioni 
all'anno: non possono gli agra
ri salentini dire di non avere 
i soldi per effettuare le tra
sformazioni. 

I calcoli fin qui riportati han
no un valore di media sulla 
retribuzione della giornata co
lonica. Vi sono anche dei co 
Ioni — quelli che si concen
trano nelle zone dell'uva da 
tavola e anche di vigneto ad 
alberello di elevata produtti
vità. che ci sono nel Salento 
— i quali riescono a realizzare 
una giornata di I.VJO 2.000 lire 
(giornata che non è mai di 
sei ore come quella dei brac
cianti). ma in queste aziende 
coloniche una lettura attenta 
dei conti colonici porla alla 
scoperta di voci che costituì 
scono autentiche rapine. Può 
rappresentare un esempio, uno 
dei tanti, un conto della tenuta 
Bolla, azienda a colonia degli 
eredi del barone Malfatti a 
Veglie di ettari 250. tutti a vi
gneto ad alberello, su cui la
vorano 360 coloni. ÌJÌ prima 
trasformazione di questa azien 

{ da ebbe inizio nel 1935 quando 
i coloni iniziarono la sistema 
zione di tale grande superficie 
a pascolo. 

Antonio Spedirato e uno di 
quei coloni che su un pezzo di 
terra ha fallo i capelli biancht. 
11 suo conto colonico si rife-

1 rise* ad un podere di un et

taro e mezzo. Ci impiega 148 
giornate lavorative tra pota
tura, tre zappature, irrorazio
ne, potatura verde, vendemmia 
e trasporto dell'uva. Ha pro
dotto l'anno scorso 160 quin
tali di uva, che è stata divisa 
al 55 per cento col barone 
ricevendo quindi 90 quintali dì 
uva da cui ha ricai7ato 450 
mila lire. Da questa somma 
ha sottratto 50 mila lire per 
le spese di conduzione di sua 
parte. Antonio Spedicato ha 
trovato sul suo conto colonico 
una spesa di 2.000 lire per il 
trasporto dell'acqua per il sol
fato di rame dal pozzo arte
siano (che il padrone ha co
struito con i soldi dello Stato) 
al suo podere die dista appe
na 3 km. Ila trovato persino 
860 lire di spese per le bigonce 
e 350 lire per il guardiano mes
so dal padrone al momento del 
raccolto. 

Gli eredi del barone Malfat
ti. come quasi tutti i proprie
tari di terre del Salento. vivono 
a Homo e al comune di Veglie 
non pagano nemmeno l'impo
sta di famiglia. Ma vi sono an
che quelli che vivono a Lecce 
e che rispondono ai nomi di 
Reale, fratello del ministro di 
Grazia e Giustizia, di Codaccl 
Pisanelli; uomini di governo. 

Questo equilibrio, come di
cevamo prima, si è rotto per
ché è saltata la condizione dei 
bassi satari attraverso cui si 
realizzavano elevate rendite e 
profitti. Ora, contro la scelta 
fatta dal centrosinistra a fa
vore dell'azienda familiare ef
ficiente a fianco e subordinata 
all'azienda capitalistica, si con
trappongono le scelte rivendi
catile dei coloni, le quali fu
rono alla base del convegno 
dei coloni meridionali che si 
tenne proprio nel Salento. a 
Brindisi, nel marzo scorso. Si 
tratta di far saltare le condi
zioni slesse su cui poggia il 
rapporto colonico, far saltare 
la sottoretribuzione del lavoro, 
perché il colono non sia pa
gato al di sotto del bracciante, 
e imporre nello stesso tempo 
l'entrata del sindacato nella 
azienda per una contrattazione 
collettiva del rapporto colonico. 

Per elevare i redditi dei co
loni ad un livello superiore a 
quello dei braccianti, si pun
ta sui piani di trasformazione 
fondiaria ed agraria presen
tati dai coloni in funzione di 
un elevamento della produttivi
tà del lavoro in questo tipo di 
azienda. Ixi lotta dei coloni 
è incominciata per il riparlo 
del prodotto nella misura dei 
2 '3 al colono e 1/3 al conce
dente. per l'aquitto della terra, 
per la piena parificazione dei 
coloni ai braccianti nel settore 
assistenziale e previdenziale. 
ver le trasformazioni fondia
rie: condizione decisiva è la 
disponibilità di acqua, possi
bile e sufficiente secondo il 
recente piano dell'Ente irriga
zione per la Puglia. 

Lo lotta è aperta. La Puglia 
non può fare a meno delle 
trasformazioni, ma queste de
vono e possono essere fatte 
dai coloni senza il capestro 
della proprietà. 

Italo Palasciano 
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